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500.000 lire l’articolo più 


tuto 
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La «sangata» natalizia qùest'annb non 
ci sarà. La tradizionale impennata dei 
prezzi che caratterizzano ogni fine d'anno 
; Questa volta i commercianti sono stati co- 
stretti a contenerla. «Non avremo vendu- 
"to neanche quello ‘che finora abbiamo 
smaltit. — dice Emilio Correale ' della 
' Confes-rcenti —, Frenare i prezzi in defi- 
` nitiva è l’unico incentivo che ci è rimasto 
‘nei confronti di una clientela che prmai 
vive stritolata dai continui aumenti dei 
«servizi». D'altra parte è anche vero, che è 
t ormai 1 xori tempo parlare di «stangata» di 


nt fine d'i nno. Mese per mese le buste paga: 
n «vengor:> alleggerite dagli aumenti conti- 


nui. Q antificarli è impossibile. Media- | 


' del 40 per cento in alcuni settori. | 
* La crisi delle vendite c’è quindi un po' 


`. ‘mente, comunque, a Napoli i prezzi dal. 
. , terremoto ad oggi sono aumentati anche ; 


Dai negozianti la coaferma della grave crisi che attanaglia la città 
| 


i caro + Bene solo! i’giocattoli - 


che ormai la gente sceglie sempre meno 


prodotti di qualità. Si orienta su prodotti. 


similari che costano meno oppure dimi- 


‘nuiscono la quantità. Anche nella mia zo- 


na, che dovrebbe essere meno colpita le 
cose stanno cambiando. Prima mi chiede- 
vano genericamente una mozzarella. Ora 
precisano esattamente la quantità e se è 
troppo grande la rifiutano. Questo è il se- 
gno della crisi anche se ovviamtnte c'è 
ancora chi compra. champagne francese 
senza limitarsi in alcun modo». 


-© Gli acquisti sono frenati, lo ‘dicono i 
. commercianti, anche perché buona parte 


` della tredicesima serve a coprire gli au». 
menti del telefono, della luce, le spese per: 


l'automobile, il rinnovo indispensabile di 
qualche capo di abbigliamento, Anche in 
quest’ultimo settore la crisi però si fa sen- 


| tire. Ci si è messo anche il tempo, finora 


i ~ = dapper utto. Innanzitutto negli alimenta: . 
i &Lisri.«I panettoni, i dolciumi, i fichi secchi, i ; 
Ło generi voluttuari ma tradizionali di que- 
4111, 8t0 per:»do sono praticamente “fermi”. Se 
i x, ne vente solo,un po’, giusto per salvare la - 


tradizi: ne — ci dice il signor Sorgè pro- ; 
prietar'» di una salumeria al parco Mar- - 
gherita, rappresentante della categoria -. 


‘+ presso l'Ascom —. E decisamente un Na- 
‘tale di nostalgia — continua — condizio- 
«. nato daxli aumenti, Anche per quanto ri+”.| 


guarda il listino dei prezzi coatroliati sia- | 


mo in difficoltà. La produzione noni mən- 
tiene fi Ly» mentre noi siamo Co- 
stretti. farlo, Non eredo che alla scaden- 


[04 AD IE I SE 3 


I Mii M n 


| 


. abbastanza buono a «peggiorare» la situa- ` 


zione.. -` 


comunque nell'abbigliamento che si” 


trova l'oggetto più costoso in vendita in 


questo momento a Napoli relativamente - 


all'uso che se ne fa. È il pullover di cache- 
mire che può arrivare anche alla cifra re- 
cord di cinquecentomila lire, Nel settore 
non sono pol in crisi solo i negozi di medio 
e piccolo calibro. Anche i big hanno dovu- 


‘to fare la scelta di attrezzarsi di oggetti 


poco costosi per quelli che amano la Îirma 
a tutti i costi ma altrimenti avrebbero do- 
vuto rinunciarvi. I mitci «Fendi», «Ferra- 
gamo», «Nazareno Gabrielli» non esitano 
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. Sarà un «Natale di nostalgia». 


L'aumento costante di ogni genere di consumo durante tutto l’ànno condiziona anche le spese di questo periodo - Fermi i 
prodotti tradizionali - Un. pullover da 


` 


«I prezzi frenano gli acquisti . | 


La riscoperta della ‘tombola 


‘za potremo rinnovare l'iniziativa, Certo 


ad esporre in vetrina oggetti tra le 10 e le 
ventimila lire. Inutile dire che vanno a 
ruba ma che costituiscono da una parte la 
possibilità di sopravvivere per il nego- 
ziante che non sempre riesce a vendere i 
capi dal mezzo milione in su e dall’altra 
uno «specchietto» per eventuali altri ac- 
quisti di maggiore entità. Per il resto tutti 
aspettano i soldi. In una panoramica sui. 
prezzi «natalizi» non possono mancare i, 
dolci ed i giocattoli. Da Caflich per il mo- 
mento vanno bene solo le confezioni re-. 


galo. Per gli altri dolci è ancora troppo’ 


presto per fare un bilancio. iv 

Ed ecco i giocattoli. È l'unico settore. 
che «tira». I bambini sono gli unici che; 
non saranno sacrificati in questo Natale di 
crisi. Mediamente per ogni regalo sì spen- 
dono dalle dieci alle ventimila lire. 1 più 
richiesti sono į giochi spaziali (si trovano 
robot che superano anche le centomila 
lire); quelli elettronici; i giochi da tavolo. 
Nelle bambole, oltre all'inflazionata Bar- 
bie, il vero successo dell'anno: Winny tu 
a bambola indiana. ` i i 
Per gli amanti della tradizione, infine, 
è in vendita anche una Tombola Napole: ® 

parlata. In ogni casella 1 numeri sono: 

aifiancati da una vignetta e da una dida- 
scalia in triplice versione: in napoletano,‘ 
italiano, inglese che segue le indicazioni: 
della smorfia. Gli autori sono Bongiornc, 
D'Apuzzo e Lo Priore. È in vendita presso . 
tutte le edicole. Basterà a creare un po’ di” 
tmosfera natalizia? 


